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6) C. Norberg-Schulz, Borromini e il barocco boemo, in Studi sul Borromini, Atti del Convegno (Accademia Nazionale di San Luca), Roma 1967, vol. II, Roma 1970, pp. 453-496.

7) D. Libal M. Horyna, I rapporti fra l’architettura italiana e ceca nel corso di un millennio, in Le forme della città. Praga, Roma 1987, pp. 21-57.

8) A. Valeriani, La facciata di Santa Maria della Neve: osservazione in margine ai rapporti tra Roma e la Boemia agli inizi del secolo XVIII, in “Dialoghi di Storia dell’Arte”, n. 4/5, 1997, pp. 212-217.

9) M. Horyna, L’influenza romana nell’architettura sacra praghese del Seicento e Jean Baptiste Mathey, in Barocco in Italia, Barocco in Boemia: uomini, idee, e forme d’arte a confronto, a cura di S. Graciotti, Roma 2003, pp. 451-478.

10) H. Lorenz, Bernini e l’architettura barocca austriaca, in Gian Lorenzo Bernini Architetto e l’architettura europea del Sei-Settecento, Atti del Convegno del 1981 a cura di G. Spagnesi e M. Fagiolo, vol. II, Roma 1984, pp. 641-660.

11) M. C. Buscioni, Matrici berniniane nell’opera di Johann Bernhard Fischer von Erlach, in Gian Lorenzo Bernini Architetto e l’architettura europea del Sei-Settecento, Atti del Convegno del 1981 a cura di G. Spagnesi e M. Fagiolo, vol. II, Roma 1984, pp. 661-672.

12) G. Curcio, Johann Bernard Fischer von Erlach, di Hans Sedlmayr: pregiudizio storico e ricerca, in E. Sedlmayr, Johann Bernhard Fischer von Erlach architetto, ed. a cura di G. Curcio, Milano 1996, pp. 7-13.

13) R. Bösel, Le opere viennesi e i loro riflessi nell’Europa centro orientale, in Andrea Pozzo, a cura di V. De Feo e V. Martinelli. Milano 1996, pp. 204-229.

14) G. Bonaccorso, Johann Lukas von Hildebrandt (1668-1745), in Borrominismi, a cura di E. Debenedetti, Roma 1999, pp. 163-166.

15) S. Ciofetta, Johann Balthasar Neumann, in Borrominismi, a cura di E. Debenedetti, Roma 1999, pp.167-170.

16) S. Ciofetta, I Dientzenhofer: Kilian Ignaz Dientzenhofer (1689-1751), Borrominismi, a cura di E. Debenedetti, Roma 1999, pp. 171-175.

17) E. Sladek, Johann Bernhard Fischer von Erlach (1656-1723), in L’esperienza romana e laziale di architetti stranieri e le sue conseguenze, a cura di J. Garms, Roma 1999, pp. 7-33.
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Gli studenti del nuovissimo ordinamento (D. M. 270 primo anno) dovranno portare in più un elaborato scritto (10- 15 cartelle) su un argomento da concordare con il docente.

Ulteriori indicazioni bibliografiche verranno indicate durante il corso

Gli studenti non frequentanti sono obbligati a studiare un ulteriore testo tra quelli qui di seguito elencati:

1) C. Norberg-Schulz, Kilian Ignaz Dientzenhofer e il barocco boemo, Roma 1988.

2) H. Sedlmayr, Johann Bernhard Fischer von Erlach architetto, ed. a cura di G. Curcio, Milano 1996.

3) C. Caraffa, Gaetano Chiaveri (1689-1770): architetto romano della Hofkirche di Dresda, Cinisello Balsamo, Milano 2006.

